
CITTÀ Proposta a Provincia e Comune di partenariato pubblico-
privato: campi di calcio giovanile entro l’anno, nuovo stadio
inaugurato nel 2021 per i 100 anni del Calcio Trento

«In estate campi a disposizione dei ragazzi. Poi sede, sala
conferenze, negozi, ristorazione. Lì vicino ci starebbero
bene lido e piscina. Tante le imprese che ci sostengono»

Nuovo centro sportivo da 20 milioni
Progetto di Giacca & c: stadio a Mattarello,
campi per i giovani, struttura commerciale
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FRANCESCO TERRERI

Gli imprenditori che due anni
fa hanno rimesso in pista il Cal-
cio Trento mettono sul piatto
della destinazione delle aree di
Mattarello un grande progetto
di centro sportivo con il nuovo
stadio, per un investimento di
20 milioni di euro. La proposta
è stata già avanzata alla Provin-
cia, proprietaria delle aree di
San Vincenzo, e al Comune, ti-
tolare della pianificazione urba-
nistica. Ora i promotori chiedo-
no un incontro congiunto in cui
presentare i dettagli e un primo
rendering delle strutture, che
si intendono realizzare in finan-
za di progetto, cioè senza gra-
vare sulle limitate finanze pub-
bliche. E partendo in tempi bre-
vi.
«Ci rendiamo conto che mano
a mano che la società cresce lo
stadio Briamasco non è più ade-
guato - afferma il presidente del-
l’Ac Trento Mauro Giacca - Ab-
biamo problemi sotto le tribu-
ne, muffa nei magazzini, biso-
gnerebbe spendere parecchio
per rimetterlo a posto. Intanto
non abbiamo più campi per il
settore giovanile. Il Trentinello
è ormai abbandonato».
Da qui il progetto. «Pensiamo
all’area a sud della concessio-
naria Dorigoni. Ci starebbero il
nuovo stadio da almeno dieci-
mila posti, tre campi per il cal-
cio giovanile e poi la sede, ne-
gozi, ristorazione, sala confe-
renze. E magari lì vicino il lido
con le piscine». Lido che inve-
ce, almeno per ora, il Comune
prevede di lasciare in via Fogaz-
zaro, mentre la nuova piscina
olimpionica coperta dovrebbe
andare al Palaghiaie.
Le nuove strutture ipotizzate
da Giacca & c. sarebbero realiz-
zate su terreni già di proprietà
della Provincia, quelli che nel
precedente Accordo quadro
con lo Stato avrebbero dovuto

ospitare le nuove caserme, che
per un po’ sembravano desti-
nati al Nuovo ospedale trenti-
no e di cui l’altro giorno il go-
vernatore Ugo Rossi ha evocato
la destinazione sportiva e ri-
creativa: «Si è parlato - ha det-
to - di spostamento dello stadio
e anche di piscine».
Rossi si riferiva proprio al pro-
getto dei soci della cooperati-
va Calcio Trento. «Il nuovo sta-
dio - spiega Giacca - dovrebbe
essere di almeno diecimila po-
sti. Potrebbe ospitare anche
eventi musicali». Dei tre campi
sportivi, due sarebbero desti-
nati al calcio giovanile e uno al-
la prima squadra. «Ma i campi
sarebbero aperti anche l’esta-
te - sottolinea Giacca - a dispo-
sizione dei ragazzi della città e

del territorio. Sarebbe un vero
e proprio centro sportivo con
le sue strutture, spogliatoi e ma-
gazzini. E anche una palestra
per la ginnastica dei bambini da
4 a 8 anni».
Il nuovo complesso sarebbe vis-
suto tutta la giornata, pure la
sera: tra gli insediamenti ci sa-
rebbe una pizzeria. Nel centro
commerciale, puntualizza Giac-
ca, si insedierebbero aziende
trentine che vogliono ampliar-
si e anche grandi gruppi com-
merciali ma sempre del territo-
rio. «Prevediamo inoltre una sa-
la conferenze da mille posti» ag-
giunge l’imprenditore. Questo
complesso prevederebbe un in-
vestimento di circa 20 milioni,
senza considerare le piscine.
Ce la farete a realizzarlo come

privati? «Abbiamo 200 aziende
sponsor che ci sostengono - sot-
tolinea Giacca - Le strutture
commerciali verrebbero vendu-
te, quelle sportive all’ente pub-
blico costerebbero molto poco.
Per lo sport ci sono anche fon-
di del Coni e contributi nazio-
nali. Inoltre liberiamo il Briama-
sco, che per il Comune è un’area
di grande valore».
Ma quando partirebbero le nuo-
ve strutture? «I campi da calcio
potrebbero essere attrezzati già
in autunno con dei container -
sostiene Giacca - in modo da
porterli aprire alla città nel-
l’estate 2017. Per lo stadio ci
vorranno tre-quattro anni ma
dobbiamo concluderlo entro il
2021, così lo inauguriamo per i
cento anni del Calcio Trento».
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